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CLUB ALPINO ITALIANO 

Sezione di Isernia 
 

Data  
26.02.2017 

Escursione “ALTO MOLISE – CIASPOLATA A CAPRACOTTA – MONTE CAMPO”. 

Referente   Michele Carnevale: 338/2567154  

Difficoltà e tipo di 

escursione  

EAI = escursionismo in ambiente innevato 

Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi evidenti e 
riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non impervie o su crinali aperti 
e poco esposti, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti che garantiscano sicurezza di 
percorribilità.  

Località e quota di partenza : CAPRACOTTA –  1421  ore 09.00 

Dislivello complessivo : 325 M. 

Quota massima raggiunta : Monte Campo (1746 m) 

Durata escursione (tempo escluso 

soste):   
7 ore ore soste incluse  

Sviluppo chilometrico 
 

 km circa 

caratteristiche del percorso: MEDIA DIFFICOLTA’ 

Descrizione dell’itinerario: Il luogo di partenza si trova non molto lontano dall'abitato di Capracotta, a poca 

distanza dal giardino di flora appenninica nei pressi della provinciale; l'orto botanico, che ospita esempi di flora 

autoctona, è poco distante da "Prato Gentile", radura in cui, nel mese di agosto, si svolge la "pezzata" e si può 

assaporare la pecora cucinata a ru cuttur. Il percorso inizia dalla chiesetta di S. Lucia e dal fontanile che invita a 

riempire le borracce; il sentiero, ben definito, sale dolcemente sino alla cima di Monte Campo. Salendo, il paese di 

Capracotta appare al di là degli alberi, il cielo terso permette come sfondo lo scenario delle Mainarde, della Maiella, 

i monti del Matese ed appaiono le vicine e caratteristiche cime di Monte Miglio e di Monte Pizzi con i nudi pinnacoli 

rocciosi. Il sentiero, dopo aver attraversato un rimboschimento, gira sulla sinistra e si dirige verso la cima (1746 m), 

individuata dalla maestosa croce in ferro e dalla recente antenna per trasmissioni. Il panorama si apre da est ad ovest 

sino al limite dell'orizzonte: inconfondibile la radura circolare di "Prato Gentile", incastonata fra il bosco dei faggi 

sottostante la ripida parete del versante nord del monte; poco oltre la vallata del fiume Sangro che divide i territori 

molisani da quelli abruzzesi; sullo sfondo una catena di monti, senza soluzione di continuità, unisce le cime delle 

Mainarde, della Meta ad ovest con le cime della Maiella ad est  
 

Motivi di interesse 

L'Alto Molise è quella parte della regione a nord di Isernia, al confine con le province di Chieti e L'Aquila. Si 

tratta di un'area collinare - montuosa di origine calcarea, con monti che superano i 1500 metri (Monte Capraro - 1730 

m e Monte Campo - 1746 m) e con pochi tratti pianeggianti coincidenti con le vallate del fiume Trigno e del fiume 

Sangro. 

Capracotta è un piccolo paese dell'Alto Molise, conosciuto quale importante centro per lo sci di fondo e perché 

è il più alto Comune dell'Italia meridionale.  

Molte sono le interpretazioni sull'origine del nome Capracotta: una prima leggenda narra di alcuni zingari che, 

intenzionati a fondare un nuovo insediamento, procedettero ad un rito propiziatorio, consistente nel bruciare una capra, 

che riuscita a fuggire dalle fiamme si rifugiò sui monti dove morì, indicando il luogo dove fondare la nuova città; lo 

stemma civico, raffigurante una capra che fugge da una pira in fiamme, fa inoltre pensare alla prova del fuoco in uso 

presso i longobardi, che avrebbero fondato il paese; altri studiosi fanno risalire il termine capracotta al latino castra 

cocta, ossia accampamento militare protetto da un muro di cinta in mattoni (agger coctus); altri studi fanno infine 

derivare il nome del paese da etimi indoeuropei, e cioè dalle parole cap (luogo elevato) e kott (luogo roccioso).   

Le origini dell'abitato sono di certo molto antiche, come dimostrano i reperti dell'Età del Ferro rinvenuti in 

località Le Guastre e i resti delle mura poligonali ancora visibili nei pressi dell'abitato, ascrivibili ad una fortificazione 

sannitica. 
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Numerosi sono stati i feudatari che dal periodo normanno in poi si sono intervallati nel possesso del borgo. La 

rete dei percorsi escursionistici presente nel territorio di Capracotta raggiunge i 130 chilometri di estensione, 

permettendo di  attraversare numerosi habitat tipici dell'Appennino e di conoscere altrettanto numerosi segni della 

frequentazione umana di questo territorio. 

I percorsi, snodandosi in un territorio montano che dai 1746 metri di Monte Campo scende fino agli 800 metri 

s.l.m., permettono di attraversare ambienti profondamente diversi l'uno dall'altro: zone boscate, caratterizzate alle 

differenti quote dalla presenza del cerro, dell'abete bianco e della faggeta; prati e pascoli, alcuni ancora utilizzati dal 

bestiame altri meno antropizzati, ricchi di fontane e sorgenti che generano piccoli ambienti umidi di notevole valore 

naturalistico; ambienti in cui dominano le acque, come per esempio il percorso lungo il torrente Verrino o il torrente 

Molinaro, tra cascate   e lunghi tratti caratterizzati dalla vegetazione idrofila (dominata da salici e ontani) e pareti di 

roccia dove dominano le specie rupicole; ambienti segnati dalla presenza forte e suggestiva di pareti e pinnacoli di 

roccia, rifugio sicuro per molti rapaci. 

  

Equipaggiamento: scarponi, ghette, ciaspole, giacca a vento, zaino e coprizaino, guanti, cappello, crema 
solare, borraccia, occhiali da sole, indumenti di ricambio completo (scarpe, calze, maglietta, etc.). 
Attrezzatura: Binocolo, macchina fotografica 

Per adesioni ed informazioni contattare il referente entro  VENERDI’ 24 FEBBRAIO 2017 

Appuntamento: ore 08.00: ISERNIA – PIAZZALE DEL TRIBUNALE 

Per i provenienti dalle altre sezioni, appuntamento ore 08.15 benzinaio 

BENZINAIO - SS TRIGNINA - SESSANO 

PRANZO: COLAZIONE AL SACCO 

Spostamenti: Mezzi propri 
Località e quota partenza escursione: località CAPRACOTTA  1421 m ore 09.00 
Rientro previsto in sede: ore 16.30 circa 

I non soci CAI sono ammessi a partecipare previo presa visione del regolamento, della difficoltà 

dell’escursione, e sentito il parere del referente. E’ obbligatoria la prenotazione ed il versamento 

della quota assicurativa di 7 euro che, salvo diverse indicazioni, andrà fatta al referente entro le ore 

18:00 del venerdì precedente l’escursione (23.02.2017) 

NOTE: I tempi di percorrenza sono calcolati in eccesso; il referente dell’escursione si riserva di 

modificare in tutto o in parte l’itinerario, in considerazione delle condizioni meteorologiche o in 

caso si determino situazioni pericolose o particolari. 

I partecipanti sollevano LA SEZIONE CAI DI ISERNIA e il referente dell’escursione da ogni 

responsabilità per qualsiasi incidente o inconveniente dovuti alla propria personale imperizia o alla 

mancata osservanza delle regole dell’andare in montagna. 

Si richiedono buona preparazione fisica e senso di responsabilità a ciascuno dei partecipanti. 
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